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Imprese bolognesi, il fatturato piange

Per il 2010 la ripresa sarà lenta,

un migliaio ancora le aziende a rischio chiusura

I dati Cna dell’Osservatorio e del Termometro 

L’associazione lancia un piano straordinario anti-crisi
Le imprese bocciano Banche, Governo ed Enti locali
Fatturato col segno meno per tutti i settori economici bolognesi. E’ questa l’impietosa analisi finale sul 2009: in media a Bologna il calo del fatturato è stato del 15% nelle imprese e del 12% tra i professionisti confrontando i dati con quelli dell’anno precedente. Il calo più rilevante ha riguardato la metalmeccanica che ha registrato una diminuzione media del -36%. 
E per il 2010? La crisi si è consolidata, non peggiorerà, per uscirne però occorre ancora del tempo, un anno probabilmente non basta e un migliaio di imprese, soprattutto della meccanica, rischia di non arrivare alla fine di quest’anno. Sono queste le previsioni degli imprenditori che hanno partecipato al “termometro della crisi” di Cna, sondaggio periodico che analizza andamenti e previsioni delle aziende della provincia di Bologna.
Nella consapevolezza che è proprio nelle fasi più difficili di crisi e di trasformazione economica che serve qualità da parte delle associazioni nel rappresentare e creare valore alle imprese e al sistema economico territoriale, per il 2010 Cna ha predisposto un piano strategico straordinario. Un piano che prevede interventi volti a favorire l’accesso al credito, ad attrarre investimenti sul territorio, a sostenere la domanda, a favorire l’aggregazione in rete, a sostenere i giovani e le neoimprese, ad affiancare le nuove professioni del lavoro autonomo.

Lo scorso anno l’impegno di Cna a fianco delle imprese è stato imponente: sono state circa 1.800 le imprese bolognesi che hanno ottenuto finanziamenti dal consorzio fidi di Cna. L’anno precedente erano state 1.200, quindi la crescita è di oltre il 50%. Nel 2009 Cna ha garantito alle imprese oltre 2500 consulenze in campo creditizio e centinaia di consulenze direzionali, circa il 90% in più rispetto al 2008.
Un impegno riconosciuto dalle aziende, mentre invece il giudizio degli imprenditori verso Banche, Governo ed Enti Locali è molto più severo: nel “termometro della crisi” il 64% delle imprese boccia il Governo giudicando insufficienti i suoi interventi “anti-crisi”, giudizio pesante anche per gli Istituti di credito bocciati dal 75% delle imprese, il 44% degli imprenditori giudica negativamente anche gli Enti locali.
Fatturati 2009: la metalmeccanica crolla a -36%
Soffre l’edilizia (-20%), anche i servizi non ridono

Fatturato col segno meno per tutti i settori economici bolognesi. Lo afferma l’Osservatorio regionale Cna, che ha riguardato un campione di circa 23.000 imprese e un migliaio di esercenti arti e professioni, gestiti mediante sistemi contabili interni alle strutture Cna.

In media a Bologna il calo del fatturato è stato del 15% nelle imprese e del 12% tra i professionisti confrontando i dati con quelli dell’anno precedente. Come era da immaginarsi il calo più rilevante ha riguardato la metalmeccanica che ha registrato una diminuzione media del -36%. 
Anche il settore edile soffre, con un -19% per le costruzioni ed un -20% nell’edilizia minore (intonacatori, pavimentatori, imbianchini ecc.). Nel comparto dei trasporti, il fatturato è sceso dell’11,6% nel trasporto merci su strada e traslochi e del 9% per taxi e noleggio con conducente.

La crisi ha colpito duro soprattutto nel manifatturiero: -22% per la produzione di strumenti informatici ed elettronici, -13,2% per l’abbigliamento, -21,6% nella fabbricazione di porte, finestre, mobili e arredi, -17,5% per la fabbricazione di protesi dentarie, -8,3% per l’editoria e la stampa.

Se il manifatturiero piange, anche i servizi non ridono: calo del 20% del fatturato per le attività di servizio alle imprese, del 6,6% nell’immobiliare, del 6,6% per gli impiantisti idraulici ed elettrici, del 12,9% per la riparazione degli elettrodomestici, del 6% nella riparazione degli autoveicoli, del 2,2% per i saloni di bellezza, dell’1,4% dell’acconciatura,  del 7,9% nella ristorazione, del 5,3% per bar, gelaterie e pasticcerie, del 2,7% nei servizi informatici, del 3,3% per lavanderie e tintorie, addirittura del 38,4% per i servizi di pulizia.

Le imprese prevedono un 2010 lievemente migliore
ma insufficiente ancora ad uscire dalla crisi
Non ci sarà da ridere nel 2010, dicono gli imprenditori bolognesi, ma qualche lacrima in meno forse riusciamo a risparmiarcela. La crisi si è consolidata, non peggiorerà, per uscirne però occorre ancora del tempo, un anno probabilmente non basta. Sono queste le previsioni degli imprenditori che partecipano al “termometro della crisi” di Cna, sondaggio periodico che analizza andamenti e previsioni delle aziende della provincia di Bologna.

Un segnale chiaro arriva dall’analisi del fatturato: il 57% delle imprese prevede che resterà stabile nel 2010, un dato decisamente più favorevole rispetto ai precedenti rilevamenti effettuati dal “termometro” (rispettivamente il 25% nell’ottobre 2009, il 17% nell’aprile 2009 e il 20% nel gennaio 2009). Un dato in apparenza positivo: la maggioranza delle imprese prevede che non scenderanno sotto le performance 2009, dunque un segnale di arresto della crisi. Il problema è che lo scorso anno i fatturati sono stati in rosso, quindi preoccupa il fatto che solo il 13% delle imprese preveda un loro aumento. La ripresa insomma sembra ancora lontana.

Per quanto riguarda l’occupazione, prevalgono nettamente col 64,57% le aziende che prevedono di mantenerla stabile. Sono all’incirca le stesse percentuali dello scorso anno, che evidenzia la propensione delle piccole imprese a conservare la forza lavoro ed a credere nel capitale umano. 

Un segnale concreto della ancora poca fiducia nel futuro riguarda il capitolo investimenti: per l’anno 2010 quasi la metà delle imprese, il 44,88%, prevede di rinviarli a tempi migliori. 
Quali sono i segnali che ancora non rassicurano le imprese? Ottenere credito innanzitutto: resta un problema grave per un’impresa su quattro, un dato in peggioramento rispetto alle precedenti rilevazioni del 2009. Ma è l’insolvenza dei clienti a preoccupare maggiormente gli imprenditori, è un problema grave per il 33% e insormontabile per l’11%, dati peggiori rispetto a quelli del 2009.

Stabili le previsioni su ordini e commesse, restano un problema grave per quattro imprese su dieci, con percentuali simili a quelle del 2009. Traducendo: se nel 2010 qualche ordine e commessa in più ci verrà proposto, dicono gli imprenditori, il problema è poi vedere se veniamo pagati alla consegna della merce. Dunque, per investire, meglio aspettare ancora.
Che il 2010 per le imprese sia comunque migliore rispetto all’anno scorso, lo conferma l’ultima risposta data dalle imprese al sondaggio Cna: il clima di sfiducia generale resta un problema grave per il 44,88% delle imprese, nello scorso anno lo era stato rispettivamente per il 50% (ottobre 2009), il 61% (aprile 2009) e il 53% (gennaio 2009) degli imprenditori. 

Allarme meccanica: in un anno sparite 230 imprese
Centinaia di aziende stanno resistendo sul filo del rasoio,

hanno già impegnato case, terreni e proprietà 
Tra i settori più colpiti dalla crisi economica nel territorio bolognese, la meccanica è sicuramente uno di quelli in maggiore sofferenza. L’allarme lanciato anche da Cna all’inizio dello scorso anno è stato poi confermato dai dati di Movimprese: alla fine del 2009 sono 229 in meno le aziende della meccanica, confrontando gli stessi dati di fine 2008. Per la precisione nel 2009 sono cessate 340 imprese meccaniche, mentre le nuove nate sono 111, dunque il saldo è negativo di 229 unità. Si tratta di una diminuzione del 4% sul complessivo delle aziende meccaniche che sono circa 5.000 in provincia di Bologna.

Cna, oltre ai numeri, ha voluto anche capire, attraverso un suo focus qualitativo, qual è lo stato dell’arte nel settore meccanico, le sue criticità e le aspettative degli imprenditori per il 2010. 

Nel 2009 il 90% della aziende meccaniche Cna ha segnalato un calo del fatturato, per il 2010 il 50% pensa che il calo dovrebbe fermarsi. Per quanto riguarda l’occupazione, il 90% delle aziende l’ha mantenuta stabile, grazie anche all’ampio utilizzo degli ammortizzatori sociali, che, per il 60% delle imprese, serviranno anche nel 2010.

Il problema più grave, a detta degli imprenditori, resta la grave mancanza di ordini che non accenna a migliorare neppure nei primi mesi del 2010. Dopo più di un anno di questa situazione, ora si cominciano a cogliere gravi effetti collaterali della crisi nella meccanica: in assenza di mercato, le imprese della subfornitura meccanica pur di continuare a lavorare e a non perdere occupati, accettano prezzi al massimo ribasso da parte dei committenti, prezzi che spesso faticano anche a coprire i costi di produzione. 
Dunque centinaia di aziende stanno resistendo, ma sono davvero sul filo del rasoio, hanno già impegnato abitazioni, terreni e altre proprietà pur di non chiudere la propria azienda, ma naturalmente questa è una situazione che non può durare ancora molto a lungo.

Se quello del mercato è il problema principale, non è comunque l’unico per le aziende meccaniche bolognesi. Molti imprenditori sentiti da Cna, ad esempio, lamentano un ritardo anche di parecchi mesi da parte dell’Inps per i pagamenti della cassa integrazione ai dipendenti, obbligando le aziende già in crisi di liquidità ad anticipare queste risorse. 

Le banche, affermano le imprese, non è che abbiano completamente chiuso i rubinetti del credito, ma le garanzie richieste per ottenere prestiti sono davvero gravose per aziende così colpite dalla crisi.

Una ulteriore criticità è rappresentata dall’acquisto della materia prima, altro effetto collaterale della crisi: i costi sono più elevati e da parte dei fornitori viene richiesta maggiore velocità nei pagamenti. 

Piano straordinario anti-crisi di Cna per il 2010
Interventi su credito, domanda, reti, giovani e nuove professioni
Far ripartire l’impresa e l’economia bolognese nel 2010. E’ questo l’obiettivo del piano straordinario anti-crisi e per la ripresa elaborato dalla Cna di Bologna, che si aggiunge alla attività ordinaria e ai progetti che ogni anno Cna propone alle imprese e al territorio. 
Ecco i punti forti del piano strategico Cna 2010:
· sul fronte del credito, grazie al proprio consorzio fidi, agevolerà una maggiore patrimonializzazione delle imprese e si creeranno forme di sostegno per quelle aziende che hanno potenzialità per posizionarsi su nuovi e più ampi mercati, con i necessari investimenti

· Cna si impegnerà a sostenere la domanda mettendo in campo progetti che consentano l’abbattimento dei costi e l’incentivazione dei consumi. Per fare qualche esempio: verrà lanciato il “Catalogo dei servizi alla persona”: Cna oltre ai suoi servizi tradizionali rivolti ai cittadini (es. Caf), insieme alle sue imprese associate e ai suoi consorzi proporrà nuovi servizi (pronto spesa, pronto farmaci, pronto intervento artigiano); lo strumento della “Carta dei vantaggi” che garantisce sconti per l’acquisto di beni e servizi presso aziende convenzionate, oltre agli imprenditori associati a Cna verrà esteso ai loro dipendenti e familiari; saranno organizzate iniziative di promozione e marketing insieme a gruppi di aziende per sollecitare la domanda attraverso il contenimento dei costi 

· Saranno intensificate le iniziative per promuovere le eccellenze della nostra economia presso altri mercati. Per fare un esempio, per favorire l’internazionalizzazione si lavorerà alla costruzione di marchi in grado di testimoniare e veicolare l’eccellenza territoriale

· i processi aggregativi nelle loro diverse forme (reti, consorzi, fusioni ecc.) cosituiranno un terreno prioritario di intervento associativo, che porterà a legittimare Cna come “la casa delle reti”, cioè il luogo dove ogni impresa potrà guardare per ottenere l’eccellenza in fatto di visione, politiche, strumenti e servizi per le reti

· Cna nel 2010 concentrerà molta della sua attenzione alle nuove generazioni di imprenditori. In concreto: verranno effettuati investimenti per valorizzare le giovani imprese, utilizzando assai più di oggi le potenzialità offerte dalla tecnologie e dalle evoluzioni funzionali del web e dei sociali network

· altro grande interlocutore per Cna sarà il mondo del terziario avanzato e delle nuove professioni ad alta intensità di conoscenza, un tessuto imprenditoriale che dovrebbe costituire la spina dorsale delle economie avanzate fondate sulla conoscenza. Cna lavorerà per dare nuovi diritti e nuove opportunità a questi professionisti, anche attraverso l’integrazione con altri settori economici e utilizzando i contratti di rete.
L’impresa Cna ha sofferto ma resistito:
il calo dell’occupazione si ferma al -5%, boom degli ammortizzatori sociali

Nel 2009 da Cna il 30% di credito e il 90% di consulenze in più

La piccola impresa Cna nel 2009 ha sofferto ma ha resistito. In pratica sette imprese su dieci hanno avuto un segno meno nel proprio fatturato 2009, con diminuzioni che hanno toccato anche l’80% in molte aziende della metalmeccanica.

Molto più contenuto il calo sull’occupazione, con percentuali più confortanti rispetto al trend economico, che evidenzia la propensione delle piccole imprese nel conservare la forza lavoro. Nelle imprese Cna la diminuzione della forza lavoro infatti si è fermata ad un 
-5.6%. 
Questo fenomeno è stato favorito anche da un eccezionale ricorso agli ammortizzatori sociali: rispetto al 2008 le ore di cassa integrazione ordinaria nelle imprese Cna è aumentato del 430%, la crescita degli ammortizzatori nelle imprese non industriali è addirittura cresciuta dell’880%.
Per aiutare le imprese a resistere alla crisi, Cna nel 2009 ha realizzato uno sforzo importante. Oltre ad un potenziamento della rappresentanza e dei servizi effettuati dalle sedi, dagli staff e dalle unioni di mestiere Cna, l’associazione ha messo in campo uno straordinario impegno sul fronte del credito e della consulenza.

Sono state infatti circa 1.800 le imprese bolognesi che hanno ottenuto finanziamenti dal consorzio fidi di Cna. L’anno precedente erano state 1.200, quindi la crescita è del 50% rispetto al 2008. Unifidi nella sola provincia di Bologna ha deliberato circa 140 milioni di euro di finanziamento alle imprese contro i 79 milioni di euro del 2008.

Durante il 2009 le aziende si sono rivolte al consorzio fidi di Cna in particolare per richiedere sostegno alla liquidità aziendale (90% dei finanziamenti richiesti), solamente il  10% ha utilizzato i finanziamenti per investimenti aziendali.
Nel 2009 Cna ha garantito alle imprese oltre 2500 consulenze in campo creditizio e centinaia di consulenze direzionali. Circa il 90%  in più rispetto al 2008. A queste vanno aggiunte le oltre 500 imprese che si sono rivolte allo sportello anticrisi della Cna.

Bologna, 18 febbraio 2010

L’ufficio comunicazione

Cna Bologna

Maurizio Collina
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